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       Comunicato stampa n. 38/2024

Ricambio generazionale: in Italia i giovani imprenditori agricoli sono il 7,5% del totale 

Sono sempre di più in Italia gli under 40 alla guida di aziende agricole, pari al 7,5% del totale delle imprese. Una quota ancora insufficiente, però, a compensare i pensionamenti. L’età media degli imprenditori oggi è di 63 anni. Un impulso per incentivare l’imprenditoria giovanile può arrivare dalla recente legge 36 ma mancano ancora i decreti attuativi. Gap con il resto dell’Europa. 

Oggi le aziende agricole italiane condotte da imprenditori under 40 sono il 7,5% del totale (1.3 milioni). Una percentuale in aumento, che tuttavia, non basta a ringiovanire un settore dove l’età media degli agricoltori è di 63 anni. Questi numeri - è stato sottolineato nel corso del congegno sul tema “Il ricambio generazionale in agricoltura: il futuro nelle mani dei giovani”, che si è svolto in occasione della seconda giornata di EIMA International - ci distanziano molto dal resto d’Europa. Se nel nostro Paese si conta una impresa su cinque condotta da un giovane sotto i quarant’anni, in Europa la media è di poco inferiore a una su tre, e questo conferma l’urgenza di favorire un ricambio generazionale anche nell’ottica di una modernizzazione del settore. “Possiamo avere anche la macchina agricola più innovativa del mondo, ma dietro di essa ci deve essere qualcuno che la guida: questo qualcuno è un giovane”, ha detto Paola Adami, direttrice di Itasf, Rete degli istituti agrari senza frontiere. Sul totale di oltre 1,3 milioni di imprese agricole attive in Italia solo 100 mila sono gestite da giovani, propensi ad innovare e attenti al tema della sostenibilità. 
Il convegno – al quale ha partecipato, tra gli altri, il presidente dell’associazione Giovani imprenditori agricoli Enrico Calentini – ha permesso anche di fare il punto sull’applicazione della legge 36 del 2024 per l’imprenditoria giovanile in agricoltura, grazie alla presenza, in collegamento da Roma, di Marco Carloni, presidente della commissione Agricoltura della Camera. Secondo Carloni il settore ha oggi due priorità: la necessità di continuare a promuovere l’innovazione tecnologica nel settore primario e di agevolare il ricambio generazionale. Dalla Cia, Confederazione italiana degli agricoltori, attraverso le parole del suo presidente Cristiano Fini, è arrivato però un rilievo critico: non sono ancora stati varati i decreti attuativi della legge 36 che prevede tra gli altri contributi diretti e incentivi fiscali per la formazione. Questi decreti – è stato spiegato - sono necessari per mettere a regime risorse pari a 200 milioni di euro, distribuiti su più. 

  Bologna, 7 novembre 2024

image1.jpg
)

internation

Esposizione
Internazionale
di Macchine per
I'Agricoltura e

il Giardinaggio

www.eima.it
eima@federunacoma.it

FEDERUNACOMA s.u.rl.

Sede Amm.va:

Via Venafro, 5

00159 Roma - Italia
Tel. (+39) 06 432981
Fax (+39) 06 4076370
info@federunacoma.it
www.federunacoma.it

Sede Legale:

Viale A. Moro, 64 - Torre 1

40127 Bologna - Italia

Tel. (+39) 051.633.3957

Fax (+39) 051.633.3896
technical.dept@federunacoma.it

Cap. Soc. € 2.000.000
C.F/PIVA 04227291004
R.E.A. di Bologna n.408195
Societa con Socio Unico
Soggetta all‘attivita

di direzione e coordinamento

della Federazione “Federunacoma”

Ufficio di Bruxelles:

1, avenue de la Joyeuse Entrée

B 1040 Bruxelles

Tel (+322) 2861233

Fax (+32 2) 2306908

federunacoma bruxelles@federunacoma.it

=/ UNACOMA

—
=
7]




